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IDEA DELLA FESTA;

L desiderio d'efter Felice , che fpunta nell' Uo*id col

nafcere , fi nutnfce col vivere , e Tempre inutilmente

termina colia morte , è una paflìone così tiranna , &
argofciofa , che sforzò Diogene a regiftrarci , che :

lite majorc antietate detinetur^qui fo maxime cupit ef-

fefelicem. Il folo credere d' eflerlo rende perfentimento di Pia-?

tarco talmente fuperbo l'Umano Spìrito , che tenta impaziente

fcuoterlì il nobile impero delle ragione , Nihil tam-Sapcrbum-jj

nihiltam intraffabile , quàm homo
,
quem Felicitati! vpinio cervia

pit ; e dell' iftefTa opinione li dichiarò Senocrate allora quande
ricercato da Cirenefi à conftituire loro leggi per ben regolar/i

,

fi feusò dicendo • Per difficile effe condere leges tàm felici bus^ per-

chè fentìva non poterli dare in quefta Valle di lacrime cofa^
che polla non folo effere , mane anche nomar/i Felicità fc per,

dettame del morale: Nulla dies mar ore cjret , Jednov.i fìetw

ea tifa mimjirat

.

Or quefta bella Felicità tanto da Filofon" creduta bandita di
quefta bafla Terra 3 ebbe fempre ben abbarbicata la fua radice*

in quefta noftra Capitale Palermo , ed inam\;ti giornalmenco
dalla benigna mano della noftra Protettrice Concittadina S.

Rosalia , nv.\\ folo ha fempre mantenute verdi le foglie , ma fi è?

avanzata ad una altezza cosi fublime \ che giungono già à rico-

verarfi non iolo nelle fue frondi mokiflìmi cnori , come nell'al-

bero mifteriofo vedu:o da Daniello , ma corrono a folla da un
Mondo intiero le Nazioni ànafeonderfi nc'maggiori loro bifo-
gni fotto l'ombre falutari di così propizia pianta .

Quello però , che rende più ammirabile la Felicità di Paler-
mo fi é , a mio credere , che nel corfo delle comuni difgrazi^,
è feofia da Venti , ò porcoHa di Fulmini , ò minacciata da Mar.
te la Sicilia , avrebbe dovuto la Palermitana Felicità , le noru
reftare inaridita , perdere almeno il gran preggio delle fue ver-
dure ; Ella però foftenuta dalla fua Peregrina Protettrice , non
folo non riceve minorazione , ma acquifta novi gradi d' accre-
feimcnco ; più evidente atteftato non potrei addurre in dimo-
ffcazi«ne di tal verità di quello fin'ora è caduco fotto a gì' oc-
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chi di timi. Due eferclti , e tutti , e due poderosi per valore , e
per numero occupavano 1' amena Campagna di quefta Metro-

J
poli , e perche da i Cittadini fi conofceva ne'Comandanti legge
di buona guerra , e gloria di vero onore , con timore affai fon-
dato fi temeano a quefta Città quelle Infelicità , che fono ordù
r.^rj effetti di fmguinofe battaglie , ma rifoltofì ch< governi-,
quefta Città di far ripofare la difcfa del popolo a fé commetto
alla vigilanza potentiflìma di Rosalia

, quando il Mondo crede
reftata Pal.rmo lo fcuopo delle difgrazie , ed il ricovero dello,»

miferie , ella mercè alla Protezione della fua Vergine Tauma-
turgo non folo refta illefa fenza foccombere ad alcuno difaftro,

ma gode la iurte di vederi! arrollara fotto il gloriofo Vaffaliag-

giodell'Invittiffimo Cefare Carlo (II. fuo vero, legitimo , o
naturale Signore, la di cui perfona conferverà Rosalia con ac-

crefeimentc d' Auguftiflìma prole per così eternare à Paletmq
quefto nuovo gloriofo germoglio di feliciffime Felicità.

Or dovendoli in queft'anno per comando di chi regge porge-
re Tldea al Nonagefìmo quinto Trionfo da difporfì , non ftimo'

doverti slargare punto dal moftrare, che la Protezione di S.Ro.
saiia ha faputo mantenere la Felicità di Palermo Feliciffima_»

,

anche nel mezzo delle più fiere difgrazie mettendo in bocca-,

deli'invittiffimo noftro Palermo la Canzone del Coronato Ci.

tarifta : Si ccnfìjlant adverfum me Co/ira non timsbit cor meuin-j\

Jtexurgat adverfum me pr^Uum in hoc ego /perabo.Efsédo duque-»

j! giorno Duodecimo di Luglio quello , che incontra l'annualo
principia del votivo Trionfo,quale fìcorae viene follecitato à ri-

sorgere dalle brame indettile dell'amanti Cittadini, così viene

con pari ardore affrettato dall' Infervorato zelo de i reggitori,

quale affiftito in. quefto terzo anno dell'indefeffa cura , & acco-

rtezza di si tanto Gran Pretore , il di cui veramente eroico go-
verno , fi ha conciliato V affetto , & amorevolezza non folo di

tutti li fuoi Concittadini , ed Extert, ma anche l'apphufo uni-

verfale di iucre le nazioni , e precifamente nella providenza-r

univerfale nelle prefenti urgenze , acclamato da tutti , ficcome

la fua gran Pietà , che ha faputo fare anche la fua parte, aflieine

on, la ncftra Protettrice Rosalia, nel confervare Felice , ed il-

eia ditllc cornami difgrazie della Sicilia quefta fua celebre ci-
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pitale Palermo ; che perdirfiin abotzo il preggio di così gran

merito impareggiabile , appena potrebbe efprimerfi, anche T*-

conicamente con il detto di Plinio il giovane , quando diffe di

Trajano i Tu quotiate admirabilior , & melior . 11 zelo poi de'Se-

natori nell'aflìftere al favor di quefta Patria è (lato così indefeC.

fo , & accefo , che può dirfi fol per loro formato l'Elogio fatta

da Salutilo al Romano Imperatore
,
quando diffe : Sed per cete-

ros Mortalesiìla reieìarior ejl , quod , & prìus deferiifunt homi-

n?s laudando , atque admirandò munificentiam veflram y
qtixm v*s

/adendo , qu e gloria dìgna cjftnt .

Secondo dunque il pio Silc fi difpon^oao le noftredcll.i*

Pompa per li quatrro giorni FenVvi . Nel primo à<\ quale della

Porrà detta Felice, cflendoqnefto il Trionfo della Felicità»

sii Tore 2 a. entrerà un Trionfale Carro» figurante il rnifteriofo

Carro veduto dal Profeta Ezechiello , per il chea renderlo
' maeflofo vi concorrono à cop a i due principali metalli l'argen-

to , e Toro , & arrendercelo più dilettevole anderà col giocon-

do incarco de'raigiori Stromenti Muficali, e Virtuofi,chc con

accenti di Giubilo celebrano 'e glorie della Vincitrice Eroina

Palermitana . Precederanno à qu^fl > Carro Maggiore , corno
per fargli corteggio , altri quacrromen grandi , ma nonmen»*
magnifici , & ogn'uno di e/fi farà precorfo da ben adorna nu.ne-

rofa Quadriglia di Perfonagg* gaiamente add >bati

.

Nel Secondo giorno per fod/sfire via più li brama degli Spet-

tatori tornerà à fard vedere la pompa fediva del giorno feorfo,

riconduccndofi li g:à detti Carri fino nella Piazza del Regio

Palazzo, dove fi troverà la Superbifiima Moledc'Fuochi Arte-

faciali ; Ella qucuVanno farà à vedere la Fornace di Babilonia»/ ,

della quale ufeirono illefi i tre fanciulli , ed avvivata dal fuoco

intenfo dell'Amore fervenre di Palermo verfo la lua Vegine Fi-

glia , darà su rimbrunir della notte tra fcherzi di fiamme felli,

ve giocondo diletto , comeTifhff > procureranno d'accrefeerev

li quattro Baloardi , che vicini l'aififtono , e lo sbaro de'Morca-
retti , che framenzati rimbombano

.

11 Terzo Giorno è quello del maggior godimento , e dellju

maggiore ammirazione, perchè d dà l'ingreflo neil' >\ugu(la-»

Bafil-'c* , e fi prop me all'occhio quanto può far di grande 1 u»

Magnificenza, e l'Amore A 5 In



la tal jtorao nel mezzo della Chiefa fi efpoagpao le Vene-

infide Reliquie della noftra Vergine Protettrice ; e fi lafeia all'

Armonia la cura d'incantare l'orecchio colla concertata Melo-

dia de Vefpri , mentre va 1' occhio rapito della Struttura del-

la ben acconcia Bafìlica . Va anche quefto giorno illuftrato da

ana Superbitflma Cavalcata, di quafi tutta la Nobiltà .

V Ulcimo , e quarto giorno , ha per proprio di ravvivare lo
gìoje . Palermo divenuto tutta una Galeriafà da' fuoi Pareti

pendere le dovizie più rare di fua Conca d' oro , inalza su lo
ftrade machine , & Altari d'altezza sì smifurata, e d'architetti!-

rra sì peregrina , che s' inviluppa la penna in defcrivergli ; Fa

architeìtara della Pietà della Religione machine porrateli di

tal eminezna ,e veduta, che ne refìa l'occhio incantaro, ed am-

miratoli cuore ,e s'accrefeono i godimenti al condurfì la fera

te Sacrofante Reliquie per la Città con lo sbaro di continuati

'fuochi per le ff.tade ove paffa , e dell' Artiglieri a dell' Urbani

Baloardi. Quefto è unabozzo per appagare la tua brama, m&j
bramando la curiofità unapiùdiftìnra relazione potrai confe-

rirla sella particolare detenzione delli 4, giorni feguenti.

L'Idea dei Compofitore , e fpecialmente inqueft'anno , iru

tìui più godarà l'occhio in vedere > che in leggere , pojechè 1'

Autore avendo partorita la fua Idea nel corfo di fette mefì di

«iolorofa , e nojofa infermità , quando penfava di riporrla , &
adornarla, aflalito da nuovo mortale accidente lafciò 1' opera.»

imperfetta, e fé ne volò à festeggiare in Cielo la follcnnità del-

ta fua Concittadina S.Rosalia. Si potrebbe qui molto dire del-

la fua pietà, erudizione, e talento , come s'offerva da moke fue

Gpere date alla luce, ma perche la di lui morte fu compianta da

tutti i Nobili 5 e Cittadini 5 fi deve temere , cfca non ti ramarichi

il dolce del godimento à chi leggerà queito libretto ai filo fine

«li giubilare nel feftivi&mo trionfo della Eroina Palermitana.

PRIMO GIORNO
Cavalcata precedente al Carro-, Machinet£c> e Carré Maggiore.

DUè Savj iella Grecia Mitilenc , e Biante tennero opinione

pteoj ò nicAtc t£$di loro difeordi intorno alla (lima del-

le



le cofe II primo fu di parere , il Mondò governaiii dalla CoIaJ

fallaciffima opinione , e la verità gemere da per tutto aggio-

gata, econquifa: Mundum opinio gahernat',fubjugumfi'at veritasi

l'altro fu nel Pentimento efTer da pochi la verità con/ Tciuta , zj

da molti 1* opinione feguita : Feritas paacis fpecJ,?tur plurimi*

opinio , ed in verità il perfetto difeemimento dcl'bono per ccn-

fura di Cleante appeaa trova/i in pochii In pxusis <uix hse

reperire licebit .

In quello giorno però, ore la Felice Citrà di Palermo porge*

alia liia Diva Eroina l'annual? tributo d'un fcftivo Trionfo diu-

rno , che l'opinione , che tirerà d% lontanò gli Spettatori, fari

dichiarata vera , & evidente al folò aprirfi gP occhi per riguar-

darti* il Celebre , il Magnifico , il Sonruofo di quella pompa y zj>

bifogna , che fi richiami il fuo fentimento Cleante, mentre il

* Nobile , & il Buono delle Magnificenze di queiV aano farà d£J

tutti vagheggiato ; poiché portando tutte le parti , che io cona,

pongono una perfctti/Tìma proporzione , metteranno anche fot-»

to la cognizione de'Cervelli più rozzi il loro preggio , quali f©

non distingueranno il bello per la bontà delle parti ammireran-

no il vago per la maeftà dell'opera . Così riufeiratti , ò Lettor©

allo ftrepito giocondo di feftìviflime Trombe , BifFari , Tabali ,

e Tamburi , che udirai per tutto afTordar 1' aria per veder com-
parire fopra ben birdaco deftriero il Gloriofo Palermo , che f«.

(tiene con la deftra ben ricco Stendardo di tela d'argento con l*

Imagine nel mezzo della fu a Figlia Protettrice, che con la Si*

fóra tiene Palermo \ e con la deftra la Felicità , mostrando il

motto di (opra , che farà : In xternum , r> ultra Exod. i 5.

U atfifte à man deftra la Felicità foftericndo una delle baffo*

efttremirà del Veflìllo , ed alla finiftra l'Eternità per far chiara-

mente diftjnguere , che effondo egli protetto di Rosalia godó£
come hi goduto, e goderà anche tra le di fgraziepìi iere erer-

a la fua Felicità. Sarà Palermo alla Reale veftiro co (uà Corona
fu'l crine , e con il Serpe al petto; li cingerà il F anco,e le Spal-

le girello,e mato color d'oroiPorterà al braccio fiii/lro targa d'

argento,n ella quale fi vedrano l'arme gloriofiflìme del noftro !•*

vitti /firn* Cefare in ai cerchio di rofe; Vaglia*© quelle à dcaa-

A 4 fife*
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rare ,che l'Eternità della Felicità di Palermo tra l'origine del,

la Protezione di Rosalia, e dall'eflere quefta Capitale, e Regno
fctto il gloriofo Dominio d'un Principe vero Auftriaco , e tanto

grande; Va la Felicità reggiamente addobatacon Tue treccie d'

oro veftita di color Verde , tenendo la finiftra una palma , e li

deftra una viva fiamma di fuoco , come viene dalli iconologi-

ci deicritta.

L'Eternità porterà su'l Capo la Sfera Celefte , foftenendo la

dtftraunSole cinto di Haggi , e 1 1 fi.uftra la Luna , e faranno

Capo a bene adorna Squadriglia, che alla prima Machi netta-»

va facendo Correggio ,

Precedealla Machinetta rurrr>a genrile df bene accommoda-i
Paftori , nel fine de'quali lì vede Mo sé con la fua Vergaprodi •

giofa ; Vanno eglino veftiti di cela d'argento colpe verde triai,

ta a N.iftn di feta bianca , Coturno , e Bercttino a>n penne l'a-

dorna il piede ,& il capo : foftiene la mano uno di quelli ar icii,,

che fon arti per la colcura de'Campi ; Toccò a coftoro affiftere à

Moisè Paftorello , per aver egli veduto la yifìone , che nella-»

feguente Machinetta s'oflferva .

Quefta va fuperbamente inalzata fui concavo d'un ben mo-
dellato Carretto , che ricoverto à fogliami , e trofei d'oro , ed

argento , & internato di varj grottefehi dell'ifteffo meta'.l ^por-

ge Campo nell'alto di far godere uri vago Monte , sii la Cima-»

del quale fi fa vedere quel Mifteriofo roveto da Moisé veduto ,

fhe tra le fiamme illefo fi conservava .

Va il Monte di belle piante coverto , e godono varj agnellini

l&'fcoli di fuc verdure , e vanno coronati con vagh ffine Kofc_ ;

Su ia Cima vicino al roveco fi vedrà alla fi mitra la Meraviglia-»

ia atro di ftuporc , nella deftra la Religione in ateo di rincorarla

#ol motto cavato da Giofuè al cap. i. Ita ero.

Nuove Trombette gaiamente addobati precedono la feconda

Squadriglia, che va innanzi alla feconda Machmuta, ella è

«ompofta d'Indiani Pop: li , che al dir del felle tri furono da Fa.

raone fogertat» nella Prefettura dt Giufeppe , tonò quali tutti

ilìadi
, e nel Tuo tetro colore danno anche vaghezza ; poiché

cingendoli -1 fianco^, ed \ì capo , Girello , e Cerchio di penne»;

ài vario.calore , danno all'occhio di godere in quel nero 1 1 va-

rietà
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riera decolori , e V'intreccio dell'addobaraento , che (là di ben

molto travagliato , e bene intefo lavoro . Va la mano onuftaw

d'un bel manipolo di Rofe , e G'gli

.

Nella Machincrca Seconda, 1' occhio goderà nobile concia

turra d'argento, che informa di Carretto s'inalza, e eh ude ud
feno Monae gemale con fonie nel menzo , che termina in ulu
nobèiiOÌBia (cala à due fugherà quale dà l'adito ad D'apertura df

Ofterna da dove li tre figli di Giacobbe ricavano il giuftoGiu-

feppe per venderlo agl'lfmraeliti; Credette Giufeppe efler que-

fti li Aia m^ggi' r disgrazia, e pure fu la Uradaper inalzarli al-

la Prefettura d'Egitto, ed al Dominio del cuore di Faraone^ .

Spiega ( oh quanto à propoli*o! ) la protezione della Noftra Di-

va hroina verfo Palermo , che sa farli aumentare la Felicità

anche nelle più fiere difgrazie. Perciò farà il motto . Eripiam-j.

<«/», & gUy
ifioabo- Pfal. 90.

Alla Terza Squadriglia , che fi compone di forti Guerrieri

conviene il precedimento di MartiaL Trombe. Son quefti i Cu.

ftodi deftmati alla cura di Daniele pofìo nel Lago de'Leon^ei

ora qui li fanno a loro difpetto corteggio, per applaudere 1 o
Potenza del Sommo Iddio , e per lignificare le Glorie della Di-

va d'Oreto , che ha pofltito inalzare la Felicità di Palermo dal.

le fauci delle difgrazie , facendoli ricevere dille temute infeli-

cità nuovo incremento di fortune non diminuzione di gloria^ ;.

Vanno eglino cinti tutti di ferrojCoturno bianco li cinge il pie.

de 5 e manco color bianco l'adorna l'armi ; Orrida farà la vìiLl,,

ma d lettcvole giovando anche una tal volta V ombre per p ù

far (piccare la luce .

Qucfta Machinerta , che in convefft d' argento , e grottefehi

azzurri s'inalza moltra nel centro un 1 go ripieno di Leoni , lì

quali umiliati fi vedono al piede di Daniele, che nel mezzo,
quafi come in un orto ita aflifo; in su la Cimala Mifericordia,

e la fpcranza in atro di porge li la mano per farlo ufcire,il mot-
to,che fcherza al di fopra la à: Eruìt me de cunei, s malisGen 4;.

cmanifefta, che da ogni mal».- farà tempre efente la Felicità li

Palermo amitendoli propiziala Mifericordia della noftra Di a

Eroina.

Sveglia à nuova attenzione lo fguardo, lo ftrepico giulivo ii

nuo-



àsove trombe, le quali precedono la qaarta Sqadriglia , che di

Patriarchi va piena, fanno quefto corteggio all'Arca del Gran
Hoc , che nella Machincrta leguente s'oflerva , e moftrano be-

fledire FAItiffimo ; che nell'atto di fuo maggiore fdegno , noru
abbia lafciato con noi d'ufare gl'atti più fini di fua fervente ca-

rità 5 Oh quanto fono vagamente addobati j Spiaccmi , che son
permetta la varietà degi'abici d' ogn' uno alla penna la deferi-

tone , ma fé ne rimette all'occhio il godimento , ed il giudica
Sono Adamo, Serh, Enos , Cainam , Maialaci, Dared, Henoch,
Matufalem, Lamech, e nella maeftà del portamento fanne beii-»

divedere , che non sa feompagnarfi dalla Santità la Venerazio.

ne : la Machinetta è la più nobile , e la più bene intefa fri tucte

ie quattro , ed ha molto contribuito ìd nobiltà del difegno alla

bonrà del lavoro ; Ella fa vedere nei concavo del Tuo centro ,

Città naufragate , Uomini e/tinti ,e poi fopra due Monti , che.

s'inalzano nella cima F arca, che già ripola nel ccfTire dell' ac-

qua . Io non mi eftendo nelle lodi d'opera cosi bella per noiu
trafgredire le leggi della brevità , che m- ho preferitto lafciaa-

do , che ne promulghinole glorie , le bocche di coloro , elio

hanno la forte d'ammirarla : il motto efprimerà la promelfa da,»

Dio fatta à Noè : Non igitur ultra percutiam , e fu ciò da S. Ro-
salia à noi riconfermata nell' anno 1666. quando videfi Paler-

mo inondata fino alla Porta detta di Caftro,e poi mercè alla fua

Diva protettrice liberata all' iftame con la promefla fin' ora fe-

delmente adempita ; Vltra non accedet Toh. 6.S.

Adcffo è tempo d'auguzza re le pupille per faziare la curiofi-

tà Tu'l godimento d' una delle opere più fuperbe , che poffa eri-

gere la Magnificenza, e l'Architettura fi è quefto il Carro Mag-
giore , che dalla fplendidezza Palermitana , fé in ogn' anno fi è

inalzato nobile à meraviglia , in quell'anno, che va arricchito

dalla piena -di tante gioje , che gi ultamente l'inondano il cuore
cosi per effere tetto il Dominio dei noftro Auftriace Signoro ,

come per vederfi bea difefa da quefto Ecceilentifs. Signor VL
cere Duca di Montcleone , che per rendere 1' orto Palermitano

f'm Gloriofo dell'orti d'Efperia , ne ha venuto alla cufiodia, ed
ai governo, la di cui prudenza, le di cui doti, la di cui grandez*

aa ferz'è tacere , pcv nen meritare la taccia d'ardito , Rei «en-
ti*e
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tre al fentir del Prìncipe dc'Parìpatetici: Virtutt ferfc&a nonfit

Condignus bonor Ethic. 4. Avendo fatto Palermo in queft' anno

conoscere con Propertio che: Utitia parit prodigi* : Dalla Bafe

fino alla Cima , che porta 1' altezza di pai. 7o.la lunghezza di

47. e la larghezza di palmi 1 8. non ammirarti parte , che non-»

defti ftupore , e va si profufo Toro, e l'argento, ma sì regulata-

mencc difpofto , che confolando il cuore ftringe in ceppi la lin-

gua , giachè al dir di Gcllicf: Admiratio , qua maxima efl , non

parit verha ìfedfilentium \ Per non lafciarti però dell
7

intutto

privo della detenzione di fua bellezza , ti dirò efler egli divifo

in cinque parti » la prima , che di (otto comincia, va tutta lavo-

rata di foglie d'argento alla Romana , con nobile baccella di ri -

lievo, che va divii'a in molti partimene! d'azzurro, facendoli ca-

pitello gran fafeie di foglie, e fiorami , e l'ormi d'argentò . Sii

la detta fafeia inalzati la feconda parte , che va tutta adornata^

di Figure , Medaglie, Trofei , ed imprefe d' argento di rilievo ,

il fondo per dar più vaghezza è Cremefino > e li dà dnc cotazj

fopra , altro Capitello di foglie rilievate d' argento. Due Qua-
droni di Battaglie à chiaro , e ofeuro delineati in Cremefino

formano la terza parte nel menzo dc'quali u ia gran Ghirlanda-

di rilievo d'argento da due Angioli Toftenuca fporta una meaza
figura Imperiale di non ordinaria vaghezza.

Due Angioletti dì rilievo d'argento con due trombe allarga-

no affili {"opra un Frontifpicio Greco in campo pavpnaccio for-

mano la 4. parte , e viene ta quinta adornata da quattro Potti-

nijche fcherzano tra fettoni di rilievo d'argento ili campo.d'oro-

La Prora di detto Carro termina in una gran volta di cartoc-

ci delle fteife foglie d'argento , alla quale fa fofeentameato un-

terminone ben grande, la Poppa va guernita da due gran figure

di rilievo d'argento, che catenate fi vedono giacere folla prima

parte del Carro affiti fopra un groppo di Bellici Trofei; Sopra

di elfi fpicca l'Aquila Imperiale del fuo (olito Diadema Corona-

ta , che foftienc l'Armi AuguftiflìmedeHaC^fad'Auftria-

nmmirabile e la fommità del Carro , nella quale rapprefen-

tati una vifione deferitta dal Profeta Ezechiele al cap, x. fra lej

due ruote, che qui nel diametro di palmi «7. fi fanno vedere una

fra l'altra involta , e da un groppo di Serafini , che sfavillano

fuo-
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fuoco nel dinanzi adornate, mo/lrano , che anche nelle loro in-

quietltudini ftan fottopofte, (ìccomc là nella vsfione d'Hzechicl-

Jo al cònduttiere Supremo ; Cosi qui alla Trionfante Eroina^
,

che su la ruota con un Stendardo alla mano Vittoriofa Trionfa.

Ciò applaudano tutti quei Murici , e Strumentari
j
più Celebri

,

<:he la Magnificenza di Palermo foftenta in quefto Carro
,

a.' quali dà p rito col'legnenre Dialogo la concercata Armo-
nia il Virtuo/ìifiinò D. Pietro Puzzole.

INTERLOCUTORI.
6'. RqfìrlPA . Palermi , Marte , Felicità , C%r$,

| J Per ammirare

La Tempre (labile

Felicità.

L' acque p'ù chiare,

Del bdSebeto ,

V onda fua labile

Portino qua . Del Biondo > &c.

Mar. Dove Marte ha la itanza

Non regnano , che fìraggi , e mal fi unifee

Di Bellona col foco ,

Gioir, piacere; egioco, ove ha la Sede

Felicità , regna contento , e riiò ;

Ma da me mai divifo,

Va con duglia per tutto ,

Pianto, duolo, rigor, timor, e lutto 5

Ed'or , che qui fiflc ho di già le piante

Sogna Palermo ctfer nel ben coltaute.

Se tuona

Di Bellona

li fuco

A poco , a poco
Vedrà de' Cuoi contenti

La pianta inaridir.

Le noje ,

Con le gioje ,
Le



Li /tenti, *3

Co i concenti

,

Le pene

Mai col bene ,

Chi vidde in terra unir ? Se tuona , &c.

Pai. Bella Felicità veggo , che ingombra,

Di vii timore un ombra
Il petto di mortale , e già paventa ,

Che da me t'allontani irato Marte ,

E ciò punto non temo ,

M' affila Rosalia ,

Che furti , Tei , e che farai già mia .

Nel tuo feno i più dolci ripofi ,

Godrà fempre contento il mio cor ,

Non sa trarre mai Tonni dubbiou*

,

Chi bandito da fé fé il timor. Nel tuo , &c.

Felic. Vieni fra quefte braccia à ripofarti ,

Movafi per turbarti

,

D'irato Marte ogni procella ofeura ,

Non paventar ficura ;

Sempre qui vi farà mia ftabil Sede
Di Rosalia il poter tutto concede •

Qucfta Reggia è sì felice ,

Che non lice , di Palermo
Lungi aver Feliciti,

Qui di Flora , e di Vertunno

,

Un Autunno
Sempre fermo,
Rosalia difponer sa, Quefta , &c.

Mar. A 1 primo fulminar de'dardi mìei

,

Al fuol mirar ftiaggi,ruine , e pianti,

Ccileranno tai vanti

.

Pai. Contro di me non può tuo fragil telo.

Se per mio feudo ho Rosalia nei Cielo*

A te unito

Fel. A te legata

Pai. Cara

,

Fel. Fido,

A 2. Ogn'or fare. Tel.
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lei. Dolce Reggia fortunata y

Te per nido io Tempre avrò «

P<*I* Quefta Reggia fortunata

Solo gode fé te avrò . A te unita, &c.
Caro» Dì Palermo la Bellezza

Mai crollare non potrà ;

Stabil bafe gran fermezza

Rosalia trovar li fa . Di Palermo , &c.
Mar% Io temer mi faro : Alci metalli

Tuonate Fuochi , incenerite Mura •

Rifuonino le Valli

,

Al voftro fulminar s'unifea il Ferro ,

Col fuo rigor al voftro crudo oprare >

Cominci a paventare ,

Chi fu /m'ora audace ,

E chi Marte fprezzò brami la pace

.

Nel veder la gente efangue ,

Lan.9,ue

In petto

Il vano ardir •

AH'afpetto

Della morte

Fermo Cuor , e Spirto forte

Già fi vede indebolir . Nel veder , &e.

Pah Solo timore ha il nido

In alma , che nel Ciel poco confida

,

Ma chi vanta per guida ,

La bella Rosalia , la mia gran Figlia

,

Sprezza con meraviglia

Nel ben coftante Tempre,

Di Cloto i dardi , e del deftin le tempre •

Non può , ne sa il mio cor

,

Distinguere il timor

,

Che cofa fia

.

L'alma non sa penfar ,

Come polla manc«r

La Gioja mia • Non può , &c.

f ci.



FeL Marte a morte s'tnifca , e di Oocito

Chiami le furie à fufcitar pù tiraggi *

Sempre nuovi vantaggi

F iperrerà quefta Città Felice ,

Tanto, tanto predice

Per me propizia in Ciel benigna Srella,

Che qui/ìa ogn'or Felicità p ù b Ili,

Non Tenti come dolce i'UfìgnuoIo,

Ne dice mentre al Cicl , ne (piega il volo
Della Felicità quefta è la Reggia .

Non vedi al fuon d'on Flauro il Paftorello ,

Come (aitando va nel praticello

,

E ripieno di gioia ogn'or fefteggia. Non fenti,&c.
%»Rof. Che paventar può mai , chi del mio cuore

E' la parte migliore? Io la gran pianta

Di tua Felicità viva mantenni

,

Io di grazie perenni

,

Fei dal mio Dio arriccimi à man ripiena

Delle grazie la vena ,

Fei ben (correr in te ogni momento :

Godi à tua cura intento ,

Vegliando ftà di Rosalia l'affetto ,

E viva nel mio petto ogn'or s'aduna >

Cura fedtl di follevar mia cuna ,

E di ottenere , fpero

Dalla Pietà fuperna

,

CJhe fia la tua Felicitade eterna i

Pianta

,

Che vanta

L'eternità

La tua

Sarà

,

Nò , non temer

Strali fatali

,

D'Irati fulmini

,

Che lungi alberghino

Fia mio penfier ; Pianta , &e.

Coro
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Coro. Anz? rrrggìor vigore

Prende* à \ uo fpiendorc

,

Ndriftcffu furor d'avverfa Stella ,

Non vedi cerne bella

Fra i rigori più rei d'empia Bellona

La in force nfuoria ,

Se vieni à f ggettarti

Di Cesare Viwilm al bel fervagg ro,

Che in fcmpitcn.o m. ggio

Uguali, alia tua cuna

Farà fur.'pre fiorir la rua fortuna.

Applauda > ° eterne memi ,

Cól frag r de'iui concenti

Di Palermo Fortunato

Alla gran Fciicirà .

Se à ferbarlo fempre lieto

Veglia ogn'or cuor inquieto

E di Carlo il braccio armato,

E di Rosala Pietà . Applaudcte,&c.

SECONDO GIORNO.
RìpaJfegg'.Q della Cavalcati i

IL Rene ha poco del pregevole [ al fentir de'Filofon" ] fé non

fé ne ha il poiT.oT> con la continunzione , e può dirli man-

tuevòle di bontà,quella Felicità, che ha ìx durata di poco tem-

po . L'i/ieflfà Beacuud ne eterna , che è il colino d'ogni conten-

to ,fe doveife finir ha brieve , vale rebbe più per pena ,che per

iollievo , nel mentre il fòlo rirLiTo di dover un giorno perde-

re una gt'^ja d: tanto prezzo , recherebbe ranto di veleno in

quel nettare , che farebbe battente ad amareggiarlo . Così l'in -

refe il gran Padre delle lettere Ag O no . Bcaftudo vera noneft

de cujus £termtate dubitatur. Or il z*j 1> Palermitano ben confa -

pevole quanto fodero reftate avide le pupille di godere la fu-

perba pompa del Trionfale Ca-ro, quanto anziofe l'orecch«e di

lenti* altra volta nfuonare la Celebre mi -dia de'Srromenti, e

Voci 3
che nel Carro fi go.ieroao, torna iu quefto fecondo gior-

no



no à far rìpafTeggure per Io Strtdone nobile del CalTaro la fon-

tuofa pompa delle fue Machinettc,Squadnglie,e Carri,e la con-

duce fino alla piazza del Regio Palazzo *, dove per eccirare OT

occhio à nuovi itupori,e la 1 ingita 3 nuave lodi fa vedere da piw
r

giorni prima inalzata una grandifìima mach na d'Architettura g
che deve in quella notte rifolveriì in fuochi giocolieri .

Ella con tutto il redo delia Fetta , e l'Apparato è opera di fa,

gnata dal Celebre intendimento dell' ingeg noli (li aio Sacerdote

D.Aìdrea Palma fngegnicro, e ita cosi bizzarramente inalzata,

che iiccome della negl'occhi y che la contemplino , il godimen-
to 5 cosi lafciar non puole di fvcgliare nella mente lo &upor«£J .

in quelli machina li vede delineata V ardente fornace di Babi-

lonia divifa in femetria Ottagona in parti diverfe •

La prima Piazza, che fa bafe alla gran mole fporge in altez-

, za di palmi undici , e fbftiene nelii -quartro angoli principali

una fcalmata informa Ovale , la quale rompendo in un' angola

fugge così induflriofamente in mezzo Efagono , che non laida

all' -\rchttettura , che di più b'zzarramente'inventare .

s Gl'altri quattro lati , che dimonftrano ai vacuo della rovente^

fornace , fono foftenuti da tré archi à voi: a , in cui ammirali la

finezza dell'arte- All'angoli d'una machina d'architettura d'Or-
dine Tofcano in figura Ottagona fp orger divedono otto Menzo.
Ioni interrotti adornati d'un bel freggio,e d'una ben difpofta-.

Cornice, che ncll'ifteflTa Figura Tofcana bizzacr-amence torreg-

gia . NVquattro lati principali vederi per ogn'una , una Ponto,

e nella chiave dell'arco una Menzola , che fouVenendo una ghir-

landa , chiude in quella vaghi Trofei.,.- gì' altri quattro lati fon

quattro Vani chiufi da Tcrmmoni, che (ottengono bizzarramen-

te ben acconcio Architrave , fotto-del quale li vede una ben in-

tefa figura marmorea. Gli archi principali,con l'efiVr vacui,dan-

no T adito di vederli un beili (fimo Atrio , fopra del quale (i ve-

de pofata una fini fu rat a Cupola in forma circolare, dove da^
quattro buchi , anche fan fi vedere le fiamme di così cruda ma-
gione: ella porta l'altezza di p limi trenta , e il diametro di pai.

mi quarantadue, fopra della quale fulnobde Piedeftallo in for-

ma piramidale , inalzala fi vede una ricca Srataa di rutto rilie-

vo della noftra invittiiiima Protettrice 5. Rosalia , che con I.i IL

B ni-
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lùftra foftenéndo qual trionfante uà gloriofo Veflillo moftrà di

porgere con la dtftrauna ghirlanda d'Olive per f ir conofeero ,

non che à Palermo , ma al Mondo tucro , che (iccome la divina-»

beneficènza liberò da tale incendio i tre fanciulli di Babilonia, e

gli diede col Rè nemico la pace, cosi la noftra Diva Eroina nò
lolo libera Palermo dal fuoco di Marce, maTorto gi' -\ugufti al-

lori del ncflro Invitto Regnante ci promette eterna la pace.

In poca diflanza della machina poco fa già deferitta, s' inal-

zano quattro Machinette , che danno non piccolo adornamento
alli frupori veduci , ma appena poferà fui Tonde marine il Con-
duttiere dei giorno, vederaifi in quefta machina portenrofo uilj

incanto , mentre quanto ammirò l'occhio di portentoso nel-

la ben intefa machina d'Arch tettura, vedrà rifolvcrù* in fuoco
,

e bifognerà confinare , allo Crepitare delle vampe in tante for-

me sì vaghe, che vanta ancora Vulcano i fuoi diletti , e che sa

Palermo per pompa della fua Felicità, far godere fa forme d'in-

ferno delizie di Paradifo . Attendi dunque , ò Spettatore à go-
derlo , mentre è folo vanto dell' occhio , e dell'orecchio non
già della penna goderne intiero l'ammirabile , ed il beilo , e_>

confeflà col Poeta alia fìae :

Pruh qu£Julpbure* m'\ror mlraculaflammee !TERZO GIORNO.
Apertura del Duomo „

SE a primo fguardo fi apriflero le palpebre a contemplare^
della fontuofa antica Bafilica i\ ricco , il magnifico , l'inav-

vanzabile apparato , foprafatte, ò da un improvifo maiTìmo go-
dimento , ò da un colmo d' intenfiflìma luce le curiofe pu-
pille correrebbero pericolo di reftare non (blamente abbacina-
te , ma cieche affatto.Tanto di fplcndore folgoreggia nel Tem-
pio , che fenza dare in eccefli , può dirfi effer/ì in elio unite , e^

riftretre per far più fpicco tutte le (orti dei Juddo . Dalla gran
copia dell'argento, di cui va fuperbamente ricco il lavoro, li tra-

mandano i candidi lumi dell'Alba : dall'oro , chevefte, e con-
termina i gran pilaftri , tralucono i fiammeggianti raggi del Sol

nafecnteme' velluti cremefi trinati dall'aureo metallo nfplendo
il Sole nel fuo meriggio ; e ne' drappi di feta di più colori fp ; c-

caado dai fondo ofeuro il prcziofo riccame d'argento , ed oro ,

ci



ci dà a vedere la chiara , rofleggiante lucè del cadente giorno

.

Ne mica fi de fiderà in effo il brillante luftro delle Stelle, innu-

merabili accefi cerei d'ogni pefo , e longhezza , che tralucon©

nella nave , nella volta , ne' fianchi , e negl' Altari dì turra Ia_,

gran Chiefa , ci fanno godere nel bujo della notte la chiarezza.,

del più luminofo Emisfero . Quindi la Tempre foggia condotta-»

di chi regge con ammirazione di tutta quefta Città, riflettendo

non poterli trovare occhio tanto forte- , e ributto , cho
valetfe a reggerfi all' affalco di tanto lume , all'improvifo ice-

primento di ranto bello, non concede alle pupille prima del ter-

zo giorno T ingreflb nel Tépio a vagheggiare ivi il ma/lìmo de*

proci iggj, fé non dopo d
x
averc addomefticati, e refi fimiliari ne*

àue precedenti fedivi giorni al curiofo , e divoro popolo i mi-

racoli dell'arte, e della magnificenza»

Fermili dunque Pavidità degli fguardi allo feoprire la veduta

della Porta Maggiore, legga , e adori il nome amabile di Ro-
salia , che su la chiave anteriore dell'arco maggiore ia una Ta-
bella mrefiofamente va incifo , a di cui fpleadori ti cóaiacran»
4a quefta Patria i fuoi più cordiali affetti •

D 1 V JE ROSALIA V. P.

Patri* T&licitatis Opitulatrici

S. P. Q. P.

Ne fi lafci l'occhio così velocemente trafportare dalla i-mpa-

tienza di vedere il Tempio, che non fi diverta a leggere ne' ire

Tabelloni le feguenri ifcrizioni , dovendo da elle pigliar lume
per V intelligenza di quanto fi rapprefenta nelle machmet-
te del Duomo .

Al deftro lato della Porta leggerai Tlfcrizioac fequentc»

D. CX M.
^iugufiijfmo {{pmanomm ImperatoreCAROLO.. ShXTO

HI, Hifp4ttiarum , ac utriufqHe Sicilie Rege r &c,
Excellcntiffimo Domino

D.NICOLAO PIGNATELLl, ARAGONA, IT CORTES.
,

fjice Terranova , Monti* Leonis , Càjiriveteraui y& Hey* , Marcbhnt fal-
lii Oaxaca , & Cerchiard , Cernite Bercili , ~4ttrei Vellzris Equite , Trina-

efif ¥*&0 «frcbitaUjfo,* Cwf. SX.C.&. &«* ij> beo Sitili? B$gM Prtre^e»

B 2 P*.



Terenni anroris [ìndio,

D. K.0 S ~i hL.l *J£

Concivi, ac tendici,

Faìix ì\pfa Speciosa in Campis

*Admir abile , vix imitabile

Glori* fafìiginfn
'

'

'

' ^j]cq><:t;rr,

HccFklkititis Evpofium
ri *Vrbis ad triimphum » Orbis ad miraculum,

r
. , . CunEìorum aiJft-tiùaty y DtVeA' ad tnbutum

._SpUnd>dij]ìrr.è confarti

S. P. O. T.

AI finiftro Iato dell' ifìefla Porta Maggiore (ì trova con le linee d' un Ta-
bellone rifftccto il motivo,e l'Apparato della follenità in quefta Ifcrizione.

.Aureo Falicitatis */£vo

Uureo circurndata Veliere-

li lì Tanormus

Fdicitatem tenet-, & auget ;

ti Et -Ottani Qrbis infequitur inexplebili voto 9

Vrbshac aurea in Concba

q Gandiis $ & i
gaudiori.m

:
incrementis

Jt$ fafkigium experitur latitia ,

Hujufmodi habetis argumentnm

*Utgrates grati referatis Cives

-•S-i
'

. Pivàthetuìcis Trlpudiis buv
- uiffertici .

Patri£ HorojcopHs , & Fortuna

1^0 S JL'L l *4 V I B^G
Cum*]ovis >Auflxìaci Libra

Multo fcJi'ciohnf Vatriam falicitat

Procul abaclo impeti

Fjferati Martis :

iVtqné gaudium veflrum fit plenum
,

Sj) eefila mini :

H/£ efi Tanormus Hortus felicitate coHclufus

Fons Fideiitatéfignattts .

Sotto il Ritratto Cefareo.
' "'* innuttoerìs ènuflagaudtis

- ' * mtiorfortmuta
^normus- -

Ex<»«



2*9fiat* faticitatis redimifa laurei*

Cafkreafzliàfinta lanr*

^ijjequi ampliorem nequeo

LatitiA perfettionem

Vkifub CAROLO III. «tuftriaco

Inter Tottus OrbisVrincipes Maximoto

Ter Maximo quiefeo .

Tabella fopra l'Arco del Coro

.

X>IFv£ HQS^LIvE V. 1*.

falicitatis ^Arbitra

S. V. i^ P.

SPOSIZIONE DELL9 ISTORIE DI PERSONAGGI RILE.
VATI* CHE S'OSSERVANO NELU ARCHL

LIMea della preferire Feftì vita fu dal Componitore difpofìaJ

per tire al Mondo pale fé, che la potenza della noftra <*lo~

-noiìtfi r;a Protettrice fu quella , che ha fapuro far nafeere dalla

pianta della Palermitana Felicità , anche nel fommo delle dis-

grazie le pm bel! fortune •

A quefto fteflo propofito dovendo arricchire d' Iftorie li iS.

archi della noftra fontuofaBafilica , ha penfato difporvi anche
j8< Fair' iflorici dd vecchio Teftamento rapprefentanti alcuni

Eroi dell'antichità, li quali ottennero mercè la Divina Clemen-
za , anche nel colmo degl' infortuni foJlievo al travaglio , e dal

travaglio fortune , acciò fi veda col paragone, che tutte non fo-

lo ha fuperate a benefìcio della fua Patria la mano poderofa di

Rosalia, ma anche A confronto fé ne dilìingua fenza palllone il

vantaggio.

La prima Moria aduque farà quella nell'entrare la porta msg-
g<oie a man finiftra, e Lrà l'arco 1 8, quello in faccia del primo •

Attendi, ò Spettatore a goderli , e mentre l'occhio ammi-
ra d'una Vergine Tàumaturga l'opere portcntofe,fciolga la lin-

gua a benedirà l'Altiilimo, che abbia concedo sì gran potere ad
una tua Concitcad;.ia , e confohti con Palermo , che tenga su
fuo prò una Vergine sì Potente .

ARCO PRIM O.
Tutto che raffegrvàto al Divino beneplacito il cuoramanto

del Patriarca Àbramo , oh come tormento lì fentiva gl'af-

fanni nei dovej: con ia propria mano facrificarc ali'Akifluio la-r

£ j par-



parte mishore di le delio AifHjk&c^ìaiia «J iJaeeoTao untco ama-
tifiamo figlio . Nel colano degli ipur ni gli vici da roano Cel'cfte

iofpefo il ferrose coi ferrp.gii il parfc.daXC'clo quella tato vai>-

Hggiofa promefla i^X^mtedngcniemm^ì^H come Beila Ge-
nefi chiaraméce ntkegg^eVBe-a &a<£ac*a •fal.ks-r*o;4li*aftunto di no-

ftra Idea. Vedeafi Palermo e orftrerto' àMarri 6ca re le Tue bellezze

a! furore di Marte ; ma la mano podcro'fa di"RosX:ÌA > «ori f io

l'elencò da male sì calamitò^',, ma io fèafy'ittiel colmo delle f r-

tane» col foggiarlo- al gloriofo- Domingo del noftro {empfe !n-

bcilone e>

•

'< /« • ì'^r.FiliunSpàcr immolai'

- fflJdgh&ét Fidei dictts !

jL\Su%erU Miffus <vittimzyn tiietur

- • ^ -, £<* litarn.. •

I

. . . tsù^forti.hP-.iiriA;?)<, ferali*

\ .. ,~£b impeti* Beili fcr/i'ut
.

,. . , }

• ifaeff lÀrbitTA.

s^o s \a l i ti

,

l't ipfa Cujìode Tanormus
' '

.

'

"'-Lata Otiis , frulliti honoris

'Fritftijicet ad perenu'tattm.
'

A fi CO -Sh C -t> N DO.
TE! GQnànìfi Tobia con la guida deli' Acgelo Raffaele alla_>

y nuova Sppfa,alla focedel fiume Tigre già vicino, fal'ò un

£ràVPe.(pc.ad ingoiarlo,crFdu.r. da alcuni il Callionimo di Plinio.

Ma consigliato ójì Celefte Ci rip Ujuo 'rafferena il timore,rirm-

va in quello la medicina alla cecità d'\ Pidre,ed il remedio, e 1'

armatura per (cacciare dalla Tua futura fpofa le diaboliche turine

Si a.daua al neutro pe. fiero; Perciò s'eTprime nell'Arco al fac»

...... to •



to,e fi vede in aria k,5anta ooq l'a-rmi g?
;

avÌQ^adcl noflro fempre

Augufto Principe , che mette iti fuga già Marce , dallo
cui mani reftaniòj. libero Palermo ha ritrovato ncll' iftclHi-i

disgrazie la Tua buona
(

forre Q JEcco come lo fpiega V
Ifcrizione feguentt'." « •' V$> U 3 B A

! ,
Inmorteìa V§onditi,%*c vide.tin,undii-]

Abini.nam^aLiio^mp iS&reJl'fTfVàUitfijmitft.:'. non «

[boi ' affiffifitóSinfc • ' - '
;

• &

.Ht'tfl quotiti ni angufharum tenebri*
t

Scderis PMLormns

l <men Cali mifjrjj^ Iinidi.è fidebarùr ;

sAfi ì\i*

S

fAL-l % év'ipfii Kruniiuram *Miriti<
'

ad ììol'ct-U'ii'iidi^ k'euit

'• ' VAnoriHfiiùtiiina. ' -• •*

A *R-C O T ti R £.Ol<>
h' provò anguftic dr'ìridr're' il cnòYe'd-ei'ia icófolata Agar nel

.

s vt derfi in un deferto^©»fr<f] fttè'iì fup diletto figlio il.rue-

k n io può comprendere eli; sa le cine rezze"d'un cuore di madre
àman:t , mi quando ^^^^^e^lcopo delle d/fgri-

zie, gli capirà p^r vi a ilii^ji ^Hgejp,il/pllk:vo con additarle un

limpido micelio -, clic ddiràE^cw &&zo Scaturiva . Quefto (pie-

gano le figure , e p«p«rn-gelo«vì -^h-ap^fto.vìala^ra Protettrice

Eroina , <.he Io addica fret° fk s,KcV>!ft^rendere à comprova^
d

acqi

dt^u;

, V» a :.^G%#Ì£*?,w^<-^i' oriu l< li 51j.v >u o»

ci ,• ìì .

t
énòjjfe]tój^)?^«i«Sci^tfi!! ' '

Jfmzeli femnanirM'. a.\fieut Jtiim f ! «
T

v I!
* 2

•joig^j n dinfil^ttf^favy'W^^ Bra?tfi^D >i onBi«s ;

J/rjT 7?oj tìermcn , <?ad dejxencitnte

UqHat.ijol'Vuntvifccrafìlices». . „



*4
Perìu* dixeritis : ex ttàkà-fftaT

%OSULIv£ prtcìbys

\Àd irrigaudum hunc Sicilia Var/idifum *

Mgreditur Grati* Flavia* .

ARCO Q^U ARTO.
LA cafa di Loth , qtundo dovca reftar preda del furore de*

fuoi irritati Cittadini per aver ofpitato i Paraninfi del

Cielo, non folo reftaillefa, evi perdono quelli con i lumi la-»

fòrza, ma egli , e la fua famiglia ottiene eflere dall'incendio di

Sodoma liberato. Efpretfa figura del beneficio poco fa da noi

ottenuto ; Perciò lì rappreTenta nell'Arco, e ci ferve per guida
in abito d'Angelo cinto di rofe lanoftra Vergine Peregrina,per
far coaofcere quello , che Iscrizione pulefa .

HofpitijJHra

Covantibus deturpare Civibus

Cattile*, àuto exiipit Hofp te* Loth ,

jUowefiico* dtjerere Lare*

f?rtimu-t ;

*At *A noetica maria tratta*

Ignisevadit ex'ifium .

Un L'atriaia taeri gloriofiùs

Serafica Ciùs X&SAUA
*Ab incèndi* confaevt;

daìiciù* etti latapfaMt TanormMt
Non limeLo mula ,

Quoniàm tu mecum et»

ARCO <) U i N T O.

Ei d'un tatto non commeffj ìi Fratelli del Patriarca Giufep-

pc per aveffi trovato ne iioro Tacchi ti vaio d*oro,credc-

F_o io trovare il Tornino delle di (grazie ; ma nelt" iftcflo c'inoro

fpuntò b«n Viride delle (uè gioie , fé Trovarono , ed un fratello

creduto morrò , e gli alimenti alla loro fame .

Fa qui la Sanca in Soglio le putride! Patnarca ,e ne' Fratel-

li fi figurano le Città tutte del Regio tante volte nelle maggior
loro fccccflfiu dalia tòt tóaito provuedutc.L'ITcriZ'one dirà.

- Satagitc Atiiitet :

SéSax Jofphi m.in'-s aureitm

appronaif £raterem -,

Vi ftetris Utforifa* £**diis 9& Strntjutm venihum,
Et



Et etcoptatam annonari

Aflequantur Jvelìaìts . /,

Indufìriws magi* ROSALIA! Amar]

Beneficavi pretenda manum ,

Qu£ è felicitati's Tbrono

Tat in ter cfctdes , # cdritates

Fgslici Patria , /*£ Sicilia

XLberew laigitur annonam •

arco sesto;
?Arcerato Giona dentro al ventre d' una fmifurata Balena non
aveva né meno il conforto delia fperanza, (blo Io rincora-

va la fede, ma quando meno egli fpera, vien di quella BeMia ille-

fb vomitato alla riva, per pietà del Oelo

.

Simbolo efprefio delfe Palermitane, fortune . Perciò fi vedrà

nell'Arco la Balena, che vomita Giona ; La Coftanza,e la Fiducia

in atto di riceverlo su la fpiagpìa ; in aria la Santa in uà bel Ctrrc?

in atto di /parger Rote . L' /fèrizionc farà .

Mar* ira* defpumants

Óyctdde monftrojìus

Mdg»um innatat Cete , de venire

Ad ìittus orante-m evornit :

.

)OKAM
Siibìth Gè&ftàfàik , Fidaci^que

Navfragum apprcheadere pr^JÌQÌantibm,

Non ithfimili auxilià) hmfberihu&
^fielii , pitcem afequitur Pamrmus 9

Dum currtti stpoliine 1
) iucidivri

LaBeam percurrit ROSALIA,
In Fatriarn Ràftts diffonderti

Aprica: -

ARCO S £ T T I MO,
SI vedrà in qaeft? Arco il Popolo & Kfraele , che nel padìggic*

del Mar rodo crede trovare la fua ultima mortai fòrte ,• ma
ottiene, che a' cenai del <Acìo il mare ferva per ficura ftrada al dio

paflaggio, per inevitabile tomba ili' ardire degfàgizzj pcrlèeutorfc,

Perciò in aria fopra d' un inde ;i ^ede la banca > cne copre con



Un feudo gY Ifraeliti, e con ladeura ftà in atto di fulminare Farao-
ne, che qui per Marte fi raffigura . Neil' Ifcrizione G trova .

Transfuga Ijraeli

Se lìdumi prgbere iter

Dìfcìflo Jinti

FluBuans Alare Ruhrum ,

Suiifque rursìis commarginare nuda*

Sufpicitis

Ad ìyìjequentìum necem,

Nec fané novum : fl

JDum fanguìneos Bellici farori? fiuolui

Sicco tede canfpcitis trajecifje

e :. Panormum ,

Ducevi afpicite KOSALIAAI ^
.

' ; Qx# rexìt, protexttque*

.

ARCO OTTAVO.
C Redatte fua -infelice forte Abramo quando da Abimefecco gli

fu tolta la Moglie y ma fu fua fortuna > mentre non foìo

gii tu fubito reftituta per la protezione. del,pielo* ma dai fudetto
i<è con preziolì doni arricchito . "\.

Quefìo fi vede neU\Areo,cd ha molto per fimboiizare la noftra
Idea, com« V Ifcrizione Io fpiega . £

Ablaiam Saram
Lacrymis tafequitur Abraham >

Sortem dejìehs , éf vite difirimen £

Quatti tandem immunem , onuftamque dvnii

Infins reddit Abimelecb.

Ejaucibus Belli durum mim'tantis excìdìum

Pacis blèndiment a barrire:

Panormum RQSALIJE ej?>

Qux Fcelicitatis Arbitra

Felicitatela arbitratur Panormo*
ÀRCONON.O.

NElìa prefa dr Babilonia piange Geremia già cattivo, e crede

fopraftargli à momenti la falce di morte ,* ma cor dotto da
Nabuzardan al Rè , ode il lieto decreto di fua liberauitnj , Kibil
emm malifa, iss, e relìa ì arbitro del cuore reale

,

Simil



Simil fortuna mercè la protezione drRoiaìià ha goduto Palermo
in più difarfroie occafioni, ma poi fi è vifto più. fublimato da i fuoi

Regnanti
, perciò fi ofTèrvi in alto la Santa col Sole in petto , per

dimostrare, che la fua mano è quella , che fa dalle iftefie tenebre
uicire il Sole d'ogni nòftro contento . Sarà regiftrata nella Tabella,

la lègueme Ifcrizione:

Vìtrìx manut
DeviSa Sólyma> inanellato

Hieremia durijjìtna apponens

Captiyitatis onera ,.

Dum terrei cxn&os

Vai buie impendit gaudi*

Lihertatis*

JEqua forte vìncutis Bellona

Objìritlu > cnerataqne Triquetra

Captiva gemit •

Candidi* ROSALIM manibu*

Solfi Panermus
FarJicitatem tenet , ac Libertatem»

ARCO DECIMO.

L'
imprudente operare dello [fconfigliato Nabaf irrite» in taì

modo ir pietofo cuore di Davide, che pensò col fuo efer-

cito demolire ogni pollèfllone . Abigaille fba moglie vedea su
gF occhi P ultimo ecidio di fue foftanze r ma con la Aia prudenza
trovò nelle miferie il conforto, echi doveaeflère nemico, fé dive*
niffe Protettore; Ciò nel baffo dell* Arco fi moftra.

Però nelT aria fi vede la Giuftitia divina in atto di fulminare»

a piedi la Santa , che P offerifee gli ftromenti di fLa rigorofa Peni-

tenza per fodisfazione de' peccati dei fuo à fé diletto Popolo , e
cun ciò non folo lo libera dal caftiga, ma gli ottiene V abbondanza
d' ogni contenta . Eccone P Ifcrizione :

En extuantem ira Davidem
Lare* everfurum Habat9

Solerti Abigail pacatavi comitatiy
%

Confitto manuuxn Jkarum
Dtxtera/n murierihtu rejìrtam



a8
Mijìt ad jvrtia , operaturque fìrtior-a •

Hac Prudentifsima prudentior ROSALIA
Cceìefti ohvia Davidi

Jam jam /trituro

"Gladimn utraque acutum parte

Sacrìs precum dbnariisfuftuHt>

2V? Panormitana csediretur? aUt vulneraretur

F-celicitas,
'•"

ARCO UN DECIMÒ.
LO fventurato Mardocheo ritrovò nel colmo delle di /grazie la

Tua fortuna , mentre io federato Àtnan pefeava nel pela-

go di lue gioje vergognofa la àfòrte. Ciò in quell'anno fi fa su gì*

occhi- Mardocheo in su. nobile d.iu iero fotte Baldachino ; m lon-

tananza pendente da un patibolo fi vede Àman . In aria ia Santa,
che porge a Mardocheo, <quì per Palermo figurato, ) una ghirlan-

da di Timo , che fecondo il ìentimentò di Plutarco nel Trattato de
Animi tranquillitate

, gode H Privilegio , tutto che fìa erba arida,

e brufea , che ne cavino l'Api il mele ; Efìendo più che vero , che
la Pietà divina fu©! p;ù volte far partorire le grazie fin dall' ilìelTè

difavventure, come in ogni tempo ce l'ha fatto fperimentare la no-
Ara prodfgio/à Peregrina ,* ftà fcritto neìl' Ifcrizione :

Ceruìs bh Pamrmum Triumphar?te&

Totius Regni Caput ,

IL' cu]us aureo PeS*rc
Cor intemerata FidelitatJs Tkrmunz

Specularìs ,

Haudfatìs in Mardocheo expreffum 9

Et Jì ejus tempora EJìber deocteritats

->. Nttent coronata Tbymo*
Vindex KOS A LIA
Melliferém Thymum

Pop tot pe* iala
Sicilia Cattiti coaptat in firium .

A ECO" DUO DEC IMO.

L
c
Innocente Sufanna rea confluita in nn Tribunal di rigore

,

i

crede à momenti perdere e V onore , e la vita ,• Ma il Cielo

,

che



che fu fémpre mallevadore dell* Innocenza*, le fé trovare in uri

punto iù fa bocca d'un Garzonetto Piofeta e la vita,e la ftima.CR>

fpiega 1' ifìoria>e al Giovanetto vicina vcdefi la noilra Diva in atto

di fugger irgli * Dirà P Iferizione :

ltrtpu'ieris- Damelir j'id'cium

Berculta vi > firtius

l'riimphantìs mendaci' Jtmutacro

Devifta* SujfeHa

Ad Éajtm Uemrìs nitida Su/Àmia
Sufantta-n extulit*

Nec Beìfo percuifar»

Panarmi Fideiitatem

Kemo mn d'miratttr ,

D»m mtt difim *s KOSALIM Cljpeus

Pawrmam à caltsmniìi

Tuttur, ac firvat ad fidicitatcm .

Art? O DhCIMOrtRZO.
GEn^ca h Città di Betulia il prollìmo eccidio per vederli cinto

non tanto dall' efè/ cito ài Oloferne » quanto dalla furiofk

barbarie La (èmpie calta Giuditta oppone la Tua bellezza alla

rabbia dell' afTalicore; ed ove i Cittadini la piangono o decorata»

o ucc ifa , la veggono ritornare col reato capo del fuperbo Olofer-

ne Figura , ber» accorrai , e ad -uta ad efprimere le Vittorie

riportate dalli ^oliente mano di Uofafia , allora quando la Città

teoiea le protiime fìngati* >fe rovine . Tatuo dice i'iferizione;

Exitialis objtdiotth vallo

Undique confetta Betbulia

Spem fuam irrig'ih oculit

Lejiev'rt dsfptfrantem :

JlJwrorem in iriumpbUM "• '

Jam pétéfiè vertice

Judith vìrtutis efi.

Crebris Wrumptnrìlus mali*

Paw.rmunt evsrfùrit

1*fpera?o KOS ILI/* Pdcli Arbitra

Prff.tis protende??? auxùium
Me:n verut :

Ift GaultuM, è Sscuriiatem è A &-



Si ARGO DECIMOQUARTO. ' ^
t.à ; Hi mai avrebbe creduto poter falire al Trono Geroboamò , fé

§&&i£p'\cOi <3i,fef.ivo
:

..-fuda .(òtto l'ignobile* incarco della più
r
:vilei

fèrvitù di Salomone? E pure la/ehk.vrjt^ gijfù gradi rio per aFii'^

vare al dominio di ^i^i-.Jf,rjby '

.

Aocfrz .le- dWgr4zie di Palermo il

nome, e la moftra fol astiente portano d'. -infelicità . Tante vicende

di cofe, e di domiojgGcadiuea PaJetipo dopo la morte dell'ultimo

Rè Auiiriaco Cario II. b^nao^a^iJ^Qi-a Palermo col dominio del-

l' Augutliflim^kga^k^ li vedrà

in un Campo Ger<>boan^^^l.^raf^aicl^?.g.'i dà il mantello per di-

v ideilo: in aria S.Kof^ùa col djfegqo tii Paiu.no in mano corona-

to di ivo (è . Ecco V Iscrizione;
_

>•.

\\ Due 7%- libi.
.,
(uhdidit -.

•»-•*
Tribus...

ariosi^ si ai^^^bfi^/^^^^lsW»^»^ .. :

.

i

ARCO DfXsMOQlUNTQ,

E^
CfosI evidente a' Siciliani,-e a chi Jegge.de Storie di Palermo,

eiTerH quella Ci^tà mantenuta ièrapre^jnspiedi ne' tremuoti,

nelle inundazioni , i^§^ince,ndH ;n^le guerre jnercè il patrocinio

di Roiàlia, che può QtfÒf.t^1
f^iieifi^^3&rtezze,& armi tutte

fi reilringono alle fò^^^{^^à^%^F^^Cittadkia . Quindi

per fimboJeggiare quefìa verità , fi efporrà in ^quelìo Arco la caia

di Rahab con una fettuccia roffa -{5Sden.ce,4a una ringherà. Popolo
che mette a fuoco la^j&tajdj^e^^ all'abi-

tazione dì Rahab: e <^ipfufi
t
.in atto di,premiai e la prudenza di

quefta Donna.^.e^r vi -l;ifcFÌzione; .
'.

Jf; ^wr^ices. ,mtet fi*mmsis . •
.

•

.

'ecmmMm-.graJfattef Gentem



or • • ÌR Trefri "tiara .

Plufqttàm Prùdenti^ ''Rnhab

Caccinea fì^naxnt vitta,-
*s o v

f
.

Lèi ìgnìvo'mis Bdli facìbtls •"" vv<

Totius Eur'cpjc' finn
s'

y,

Delieiarum cftie anteram 77 mp§ 9

Aé/d'tf Cb'ir'uat'is Ccnna
KOS Ali A

Pa-triam teetur ,. <*<* redimit\.

ARCO DKCfMOSfcSTCK
FiOvero Gionatà Tcórre mai fcàmpetà il ferro dè ? Filiftei ? fefo

compagnia don foio feudiero non è baftevofe ad opporfi alla

moltitudine degi' aiFaIit&ri nemici . Ma; egli li abbatte , e trucida

protetto dalla Santità della cagione del Tuo combattere . Non
'hanno valore ad epugnare le difavverrture la Palermitana Fe-

licità , uve fa(Iì innanzi feudo , e fcudiere alla difefa di Palettìack

Rofaìia . Leggelo nell' Jfcrizione: - 1.

Illujlrior JoùathZ
KOS a LIA -t -'-*

ti Vbi Me fiutano Cornile

Irruemes evertìt Phyliflbxotj,

Hxc
Deaork Acinace y àifeurrens JEìherte

,
IH: '• Pro P-amrmovenit , v'rdh-y vitìt . "

1

1

l'riiverfamTriquetram ; •

A trìplici Beili in]uria expertem
\X in avuto ridditura

* v Anjìriack' ùhfìguavit
" Jbttiro . '

ARCO DEt .: [ \ìOS ETTI \IÙ .

M plora dal Cielo Eli* fótte» l'ombra del geneprajò in premio del
Tuo ai dente zelo la morte, abbacinato Pi oféta! dur,a co fa glera

fofFrire perlècuzioni, e farse. Ma il Ciel pietofo gli manda uri' An-
gelo a riljorarlo di pane'; e.a rincorar io alta faliraAkli' Oreb. Va-
glia ciò a. rappfefentai-ei , che ha faputo'R otaria portare nelle care-

liie a Palermo le vettovaglie , e liberarlo dalie fau< ideila mòrte .

Perciò ti vede efpreifa r.eìf Arto la Santa in forma di Serafino ,

che



~ 1

che porge il Pane nella perfòna del moribondo Profeta al Tuo cefo

Palermo . Quefto dice F Ifcrizione :

Triftef Junìperi umbra
Dum in corde languenti: JEliét

Tanè concitarant psenas > ac mortesi

Ad Horeh afcenfum vocatuj

Jnjperato reficitur pane .

Heul quotiès Triquetra

2Anrtem viàit Famis y vei Beiti

\ In Roftro :

-.; At opituìante ROSALIA PatriaM,
VaH nefeium ad vertice?» Ftflicitatis

Extollitur> reficitur Regni Caput .

ARCO DECIMOTTAVO.
Dia fine alle figure efprimenti la Felicità di Palermo feliciffima

nelle disgrazie il tenero innocente fanciullo Gioas ; efpoOo

con barbarie , e infedeltà de' fuoi ai ferro di morte* nel]' atto d'ef-

(ère facrificato alla crudeltà , trova il fèno pietofo di Giofaba , che
gli conferva e la vita, e 'I trono.Oh quanti enioli avrebbero vel-

luto eftinta ia Felicità di Palermo,e 1 avrebbero con fegu ito, fé fat-

to il Ilio reggio ammanto non avelie Kofalia nafeofb, come quel

tenero amato pargoletto il fuo caro Palermo! Si vede perciò nell'-

Arco Atalia 9 che fugge dal Tempio Spinta da Gioas fanciullo, e

S. Rofalia in atto d'additargli il Trono

.

Afyjiite fìietàamorpbojis4.

Circumdat Atelier virum Jca/
Hojlili ab impetu erutum

Servat , ut rcgnet .

Uhfata regentem dignofc'ite

ROSALIAM,
Qua mxroris fyrmatt à Patria detratte

Difpulit mala »

Et in exuberantia Gaudiorunt t

Ac Fcelieitati; Apogcoo

Jèamrwumjlatmt.

AL-
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ALT AS M AGGI OR E.

ALu m bìlidlma Cortina de'piu ricchi brocati vagamente con-

cauti y e difpofti fo<-ma magnifico baldachino s Ila Vergine

Rcfalìa , che in dima della gran fcalinata in trono di raggi riiiedj

con maetfà . Afìifìe aila di lei deftra la Giustizia , e alla iìnilha la

Mifertcordia . La prima. in atto di porgere à Rofalia una Coroni

d'Alloro per cingerne 1' Auguro Capo del noftro Tempre ft li ;e

Monarca Carlo li È. ivi genufleiTb, e l'altra glorile un réggio Dii.

dema fregato con fiori d' amaranto per coronarne Palermo, cfw

ftà ingìnocchione alia finirtra della Santa . E fi pretende con q *-s-

fte fi-ure dare à (èntire al Mondo, che /e fu opera della Giuftuia

l' inalzare al Trono della Sicilia la Maeftà Cefarea di Carlo llf.

iù effetto della Mifericordia per Rofulia l'eternare a Palermo do x)

tanti vicendevoli difaftrotì accidenti la Tua felitìrama Felicità, eA
*re(tituirlo all'antico amato Dominio rìe'Regnanti di Cafa d' Auftria.

Stracco già l'occhio di vagheggiare, e la mente d' ammirare, e
riflettere à tanti incanti dell' arte, e della magnificenza Palermita-,

na , non ha da mendicare fuori del Tempio il allievo, e riftoro .

Dalla melodia del Vefpro concertato à quattro Cori con innuii»-
rabili ftromenti da D.Pietro Puzzoloefpertiifimo Maeftro di Cai»
pel la , he vera il nettare , che lo contorti ; e per maj^giormente ri-

ciearlo fi interporrà a* Vefpii il (èguente Dialogo latino.

j&VITEtftta PANORMFiE FjELICITATIS
1NIF.R MALÒRVM PKÒChLLAS Sì'ÀtfiLllAS.

ldicmclon h.'ttr rèrperascricinéhàìtònK

I N T E R L O C U T O R E S

D. Rofiùiay PariQrmus) Timor , Ckorus.

Pan. j^\Ulcis fopor, quiefque tranquilla

JL/ Sacpè fuli in ùtraque pupilla

Extra me fèmper rev.qcànt me;
Video Mail is tonantes p.aib'rés.

Video incendia., dimna, terrores,

Et cor meum revivifcit in fpe .

iEterna irea Felicitate onuuUis

A Diva Filia mea ferinper protectus

V
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r
Ke/cio Timorcm . * . .»

Tm.Stuhc, in quo prafumis?

Circumvallantur tibi Mania
Tot Milicum catervis,

Ignit,ubique Morti»

Jam Minifter effeclus

Supplet ferri defeclus,

Et tu Ictus quiefeis ?

Ah tu bellum nefeis.

Jam de ruina

Propè vicina

Minantur Aura :

Mifer , & rides ?

Certe non vides

Phalanges, caftra!

P#??. Si tu feires adverfus

Foelicitatis mex florentes raraos

Quot fulminum cohortes

Quot malorum procella»

Irruere tonantes:

Obftupefcercs certe.

Sed opc ROSALIA jam vidi inMan ter

Ad fugam fé dediflc fefiinanter

.

Fan. Qui me ufque modo illaemm

Suftjnuit, Argus vigilabic

Incolumitati mese.

Tiw. Vana fpes.

^w. Firma fpes

,

Triftis lubat Martiaìis

Dum auditur tam fcralis,

In me plus rccrclcit Spes

.

T/V//. Unde fperas?

V*v. Ea mea filia

Spargit Rofas , fundit Lilia ,

Et fu Dabilis meus pcs.
DtR*/. Patria , Cives mei, procul Tirauresj

Martis atros rigore*,

©f€«
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Credile voci me*
Procul abibunt

.

Tua: Coronx redibant

Piiftini honores,

Piena gaudebo jam felicitate

,

Ecce Auftriacus CAROLllS
Fcelix mei coidis rilius ,

Tui Sceptri Regna tener ;

Et fub Principe tanto >

Totius Orbis primo ,

Gaudio jucundaris opimo.
Gaude la;te ,Orethe ride,

Tuo Principi fat fide ,

Mihi chare , Cesio grate ;

% Ego lem per ero tui

Cufìos rida , ficut fui

Tu ad gaudendum femper nate.

Vbor. Cc;di=i pellai atra nubila

,

Sufcltetqne nova jubila

Jam melliflua harmonia ;

Et Orethi dicat clamor >

Vivac CJLSAR nofter Amor,
VivAt, Vivat ROSALIA.

Terminata la melodia del Vefpro fi darà principiò allaNobilif*

fima Cavalcata, quale va con buon ordine compofta dalla bizzar-

ria , e fpirito di tutta la Nobiltà , dalla gravità de' Senatori , fèria

contegno de' Togati Reggj Configlieri, «dall'amabile prefenza

dell' Eccellentifs. Signor Viceré . A deferivere il brio de' Cavai!?,

il preziofo degl'addobbi , la gentilezza dell' Equipaggio, la varie-

tà delle ricche livree , efaggeri à dio talento la penna , giammai
potrà prometterfi di tirarne uno abbozzo. Perciò fi rimetta al

giudicio dell' occhio il difeernimento, poicche fenza efagerazione

alcuna fi deve afTerire , che non vidde mai I
1

antica fupe*ba Roma,
trionfo più pompofo di quello, che in accia-na^io.ìe delia Tua Eroi

na Rofalia ìullennizza la divota Nobiltà Palermitana .

QUÀR-



QUARTO, ED ITTIMO GIORNO.

OM fi dà efprefTìone, eh : b.*(fi ne! deferivere il comune giu-

bilo d .' -il' . iifii ì tarrmtarti nella Solennità ili quell'ul-

timo Giorno: fi vedono da per tufo apparati di drappi hnifìTuni,

e Altari Mortifichi di ben iniéfa Architettura, e preafamente nel-

ja Strada maggiore dei là Ci-.tà -> né vi è angolo anche rimoto di

quella , ancorché officina d' Artefice., in cui non s- oder vi qualche

invenzione ailufivaal Patrocinio della Coneittadina S.llofalia .

[/Kcceilentulmo Signor Viceiè co' fuoi Magi (Irati interviene

slla folienhità ciéìla Meda , che fuole celebrarlfdaU' Arcivefcovo

Palermitano , ò dalla prima Dignità dei Capitolo .

Lafcio di \'a i\ ei e il' fallo della Proceilìoiie , e -1 gran numero di

Eccleììaftici ,e Religiofi , che piecedon.o con torcie accefe innanti

V Arca delie Sacre Reliquie, ficcome la magnificenza d'alcune Ma-

chine portatili con varie irnprefe Geroglifiche, che (ìmboleggiano

le glorie di quella siGran Santa,con altre particolarità delia Fefta,

proprie d' un gran Trionfo . E fidamente conchiudo, che V eflere-

prefervato dàgi* accidenti nelle guerre pallate , e nelle comuni av-

vertita di quello Regno , è fiato folo Privilegio di Palermo mercè

la Protezione di S. Rofatia, quale non folamente s' è degnata libe-

rarci dalie trai -r(e calamita, ma anche per (labilità una perpetua

Pace, ci ha retfiuM tolto V gotico, e Gioì-io fo Dominio aufbiaco^

Jadicui Magnifcei.zi, ed Amore ha fnerimentato per più fecoli

la Trinacria^e particolarmente quella lua Capitale Pa ermo , che

aderto veramente potrà vantarli pipr invincibile per iagian Pro-

iezione delia nortra Eroina S. ROS A Li A nel Cielo , e per quella

della Sacra Cefalea Ma8j$à dei" Auguiiillimo CARLO HL no-

firo Rè ^ e cignale nella Cicilia.

IL FINE. t> %^
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